Il cielo sopra Orléans

Ti cadono in testa certe sere in cui ti chiedi cosa ci stai facendo, là. E perché, poi.
Altre in cui ti senti leggero, e vorresti che quello che stai vivendo non finisse mai. 
Ci sono mattine in cui vorresti svegliarti ed essere in tutt'altro posto.
Giorni in cui di voglia di svegliarti non ce n'é proprio. O giorni in cui non sai più chi ringraziare per il semplice fatto di poter essere li.
E ci sei. Tu, nient'altro che te stesso. A ri-contestualizzarti. ;D
Forse questa é la parte più difficile e complessa di un'avventura (perché di questo si tratta) chiamata simpaticamente "Servizio Volontario Europeo". Tre parole, con un'infinità di declinazioni e sfumature diverse.
A volte senti proprio di star volando in un salto nel vuoto.
Mentre sto scrivendo questo articolo il mio SVE é finito da un mese. Mi trovo a Bruxelles, sto ascoltando gli Arcade Fire e, non me ne vorrete, ma non ho molta voglia di fare un classico resoconto esperenziale. Mi piacerebbe invece far parlare un po' di anima e un po' di cuore! ;D
Quando stai per partire, apparentemente tutto sembra a posto, organizzato. Definito. 
In parte, é così. E tu parti, vai, ti metti in gioco.
La realtà é che non puoi mai sapere davvero quello che ti aspetta dall'altra parte. Nel senso divertente e in quello un po' più dissonante. Sembra una frase scontata, ma quando ci sei dentro, non é esattamente cosi. Meglio, in ogni caso, non farsi aspettative: semplicemente partire, lasciarsi trasportare dalla vita stessa e dai piani che ha in serbo per te, senza farsi troppe domande. Tuffarsi in una tela bianca da colorare con tutte le esperienze, le persone, gli incontri, le prove che stanno per incrociare la tua strada. Tutto ciò, e sopratutto la tua interpretazione di esso, disegneranno una delle opere che quasi sicuramente non lascerà più tornare la stessa persona che é partita.

Fino a 5 giorni prima della fatidica scadenza (deposito dossier) del 1 febbraio 2008, la mia mente stava ormai gia navigando nel progetto in cui speravo di poter partire: una comunità dispersa nei monti Tatra tra la Slovacchia e l'Ungheria. Natura, natura, natura. Semplicità, condivisione, tranquillità. Alter-nativa, si chiamava. Wow. 
Poi. Un imprevisto dell'ultimo momento, come può accadere in questi progetti, in qualsiasi momento (ecco perché é meglio limitare le illusioni) e le carte si rimescolano. 
Vooooilà.
Ho deciso di farmi trascinare dalla vita e di entrare nella inaspettata porta che il magico mondo dei progetti europei mi ha aperto: un incarico nella comunicazione multimediale delle politiche giovanili europee a Orléans, Francia. 
Un foglio bianco di nuove saggezze da riempire e la presentazione del progetto sul contratto: le uniche referenze prima di partire. 
Ma in realtà, non puoi mai sapere quello che ti aspetta davvero dall'altra parte.
E infatti.
La realtà del progetto era tutto tranne quello che mi era stato presentato sul contratto. 
Tutto o quasi. ;D

In questi casi tutto dipende veramente dalle tue interpretazioni. E dalle tue reazioni... La vita é una cosa bella e immensa, se così hai voglia di guardarla, sapendo che ci sono sempre delle fonti di luce brillante accanto alle ombre che possono arrivare. Perché lì sei proprio tu, tu e la forza che forse nemmeno sapevi di avere, tu a decidere chi vuoi essere e come vuoi mangiare questa strana macedonia di situazioni e incontri che ti serve uno SVE. Con frutti colorati, dolci, amari, acidi, simpatici, succosi, liquidi, a volte marcetti, oppure teneri... e spesso, molto spesso, nuovi. 
Che non hai mai assaggiato prima. E qui sta il bello.
E' grazie a tutti, ma proprio a tutti loro, che puoi anche imparare a guardare e assaggiare te stesso. La tua strada, passata, presente, futura, se lo vuoi. E capisci che tutto o quasi é una tua risposta, in funzione a una tua stessa interpretazione... ma, soprattutto, capisci che 
la vita é troppo breve per essere presa sul serio.

Grazie a un'esperienza così a volte si trova il lavoro, 
sicuramente si conoscono nuovi amici, si visitano nuovi luoghi, si imparano una o più lingue straniere... in ogni caso, ci si arricchisce sempre e comunque di tante interessanti esperienze e consapevolezze. Spesso si può incontrare anche l'amore, o comunque qualcosa di simile che zucchera i tuoi giorni*.
Talvolta, si può incontrare anche se stessi.
L'importante, é volare sempre leggeri ;D
 

C'est, quand même, la vie ! 


*... e su questo punto i progetti “interculturali” di mobilità europea a volte toccano dei livelli di efficienza e di professionalità tale da far invidia a un’agenzia di incontri internazionale, o meglio ancora alle politiche di incroci matrimoniali pre- e medievali che hanno dato le basi di integrazione socioculturale europea, sin dai primi secoli della sua esistenza...
Inutile dirlo... non ne sono uscita incolume. ;D
